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La dichiarazione pro-PS del premier danese 

La febbre elettorale 
riscalda le relazioni 
Frància - Danimarca 

Parigi protesta vivacemente contro Joergensen secondo il quale 
« una vittoria elettorale di Mitterrand non è una cattiva cosa » 

Con l'intervento di autoblindo e elicotteri 

Violenti scontri tra civili 
e militari nel Nicaragua 

A Masaya, vicino la capitale Managua, sarebbe in atto un movimento con ca
rattere insurrezionale - Erette barricate - Manifestazioni contro il dittatore 

DALLA PRIMA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estaing. che si è concesso 
una e breve vacanza di rifles
sione » nel sud della Francia, 
ha lanciato da Fort Bregan-
con un appello ai francesi 
affinchè « il tumulto elettora
le non li distragga dall'essen
ziale > e non impedisca loro 
di trovare « nella riflessione 
e nella loro intelligenza la ri
sposta al grave problema che 
sta davanti alla Francia ». Il 
presidente della Repubblica si 
è detto convinto, d'altro can
to. « che i francesi riflettono 
da quando li ho invitati alla 
riflessione indicando loro, a 
Verdun sur le Doubs. i ter
mini di una buona scelta per 
la Francia ». 

A prendere alla lettera que
sto appello, che coincide con 
l'apertura della campagna e-
lettorale alla televisione (ogni 
partito dispone di un numero 
fisso di minuti in proporzione 
all'importanza del proprio 
gruppo parlamentare mentre 
i partiti o i gruppi non rap
presentati alla Camera avran
no complessivamente 12 mi
nuti ciascuno) si dovrebbe de
durre che i francesi hanno 
atteso il messaggio di Giscard 
d'Estaing per cominciare a 
riflettere sulle sorti del paese. 
E francamente non ci pare 
proprio il caso. Si tratta for
se di una « gaffe » che rivela 
semplicemente la bassa con
siderazione che il potere ha 
dei cittadini. 

La riprova della bassa con
siderazione che l'elite al po
tere ha dell'intelligenza dei 
cittadini l'ha fornita sabato 
il primo ministro Barre. Egli 
ha raccontato, con la più 
grande serietà, che il suo 
parrucchiere gli aveva confi
dato la decisione di chiudere 
bottega in caso di vittoria 
della sinistra perchè non sa
rebbe stato in grado di au
mentare il salario minimo ai 
propri dipendenti. 

Ha comunque sorpreso nel 
momento in cui Giscard 
d'Estaing invitava i francesi 
a non lasciarsi distrarre dal 
« tumulto elettorale » il tu
multo diplomatico sollevato 
prima dal Quai d'Orsay e poi 
dalla presidenza della Repub
blica a proposito di una fra
se pronunciata giovedì scorso 
dal primo ministro danese 
Joergensen in visita privata 
negli Stati Uniti. Secondo le 
agenzie di stampa Joergen
sen. che è anche il presiden
te di turno del Consiglio dei 
ministri della Comunità euro
pea. aveva dichiarato che 
« una vittoria elettorale di 
Mitterrand non era una cat
tiva cosa » e che sul piano 
europeo. € la situazione sa
rebbe rimasta la stessa > da
to che Mitterrand e è un buon 
dirigente >. legato all'Interna
zionale socialista. 

Allorché il Dipartimento di 
Stato americano si era di
chiarato ostile all'entrata dei 
comunisti in un governo del
l'Europa occidentale erano 
occorsi quattro giorni al go
verno francese per reagire. 
Nel caso danese la reazione 
è stata immediata e tempe
stosa. Venerdì l'ambasciatore 
di Danimarca Fischer è stato 
convocato al Ministero degli 
Esteri per e fornire spiega
zioni » sulle dichiarazioni 

. « inammissibili e inaccetta
bili » del suo primo ministro. 
Domenica pomeriggio, cosa 
del tutto insolita, la presiden
za della Repubblica ha pub
blicato un secco comunicato: 
« Le dichiarazioni fatte negli 
Stati Uniti dal primo mini
stro di Danimarca sulla po
litica intema della Francia 
sono incompatibili coi doveri 
e le responsabilità che incom
bono al paese che assume 
per sei mesi la presidenza 
del Consiglio dei ministri del
la comunità. Se il governo 
danese non modificasse il pro
prio atteggiamento, le autori
tà francesi sarebbero costret
te a trarne le conseguenze 
necessarie ». 

A dire il vero il primo 
ministro danese non aveva 
•spettato il comunicato del
l'Eliseo per dire al quotidia
no Berlingske Tidende che le 
sue dichiarazioni erano state 
male interpretate e che tutto 
sommato non c'era niente di 
male a dire che Mitterrand 
sarebbe e un buon alleato nel 
Mercato Comune »: ma. evi-
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dentemente. l'Eliseo ha tro
vato insoddisfacenti queste di
chiarazioni ed ha ritenuto ne
cessario di ventilare una 
oscura e imprecisa minaccia. 

E' curioso osservare che 
quando De Gaulle andava a 
Montreal a gridare « viva il 
Quebec libero » (e Dio sa se 
si trattava di una ingerenza 
colossale) i dirigenti francesi 
trovavano geniale quell'inter
vento e si stupivano delle 
dure reazioni del governo fe
derale canadese. Oggi, di u-
na frase sia pure infelice del 
primo ministro danese le au
torità di Parigi sembrano vo
lerne fare un problema inter
no e internazionale di prima 
grandezza. Ci sembra che tut
to ciò denoti non tanto una 
legittima sollecitudine per la 
libera scelta del popolo fran
cese quanto una mancanza 
di sangue freddo che può de
rivare dalla fragilità delle po
sizioni della maggioranza al 
potere. Il governo attuale — 
che del resto proprio a par
tire da ieri fa ampiamente 
diffondere su « Radio Fran
cia » i commenti spesso ca-
tastrofistici della stampa con
servatrice europea ad una e-
ventuale vittoria della sini
stra — teme la sconfitta co
me mai l'ha temuta nei pre
cedenti vent'anni. E anche 
questa è una prova dell'im
patto europeo delle elezioni 
francesi del . 12 e del 19 
marzo. 

Augusto Pancaldi 

Strage di delfini in Giappone 
TOKIO — Nonostante le proteste estere, i 
pescatori dell'isola giapponese di Iki conti
nueranno a far strage di un grosso branco 
di delfini rimasti intrappolati in un braccio 
di mare: lo hanno reso noto le autorità della 
prefettura di Nagasaki, precisando che ogni 
anno migliaia di delfini vengono uccisi dai 
pescatori, perché questi mammiferi portano 
lo scompiglio nei banchi di pesca. A Tokio. 

un funzionario dell'ente governativo per la 
pesca ha tuttavia dichiarato che alla prefet
tura di Nagasaki sarà richiesto un rapporto 
particolareggiato sulla vicenda. Il ministero 
degli Esteri ha d'altra parte reso noto che 
l'ambasciata giapponese a Washington ha 
ricevuto decine di proteste da parte di gruppi 
di ecologi statunitensi. NELLA FOTO: car
casse dei delfini su una spiaggia. 

MANAGUA — Si apprende a 
Managua che un movimento 
con carattere insurrezionale è 
scoppiato ieri a Masaya. a 30 
chilometri a est di Managua. 
dove si sono dirette unità spe 
ciali dell'esercito del Nicara
gua. A Masaya da cinque gior
ni si susseguono manifesta
zioni contro il dittatore So 
moza. 

Violenti scontri tra civili e 
reparti delle forze armate del 
Nicaragua sono in corso a 
Masaya. Secondo un primo 
bilancio i morti sarebbero 12. 
Alcuni elicotteri dell'esercito. 
si precisa a Managua. han
no lanciato bombe lacrimo
gene contro gruppi di civili 
mentre soldati, appoggiati da 
autoblindo, si opponevano ai 
manifestanti. 

Secondo alcuni giornalisti 
che si sono recati a Masaya. 
questa città si presentava pra 
ticamente sul piede di guer
ra: sono state erette barri
cate e bloccate le strade per 
resistere alle forze armate che 
cercano di riprendere il con
trollo della situazione. Secon
do notizie ottenute per tele
fono. vi sono stati scontri tra 
manifestanti e forze dell'or
dine anche in tre altre città 
dell'interno. Diriamba. Boa-
co e Chinandega. dove la si
tuazione sarebbe critica. 

Gli incidenti più gravi si so 
no verificati a Diriamba. una 
cittadina a una quarantina di 
chilometri dalla capitale, do 
ve la « guardia nazionale » ha 
aperto il fuoco contro i mani
festanti proveando, secondo la 

Croce Rossa, un morto e tre 
feriti. 

In un comizio a Managua il 
presidente Anastasio Soinoza 
(che parlava dietro lo scher
mo di un vetro antiproietti
le) ha intanto confermato la 
sua intenzione di abbandonare 
la presidenza al termine del 
suo mandato che scade nel 
HMU. Egli si è anche detto 
disposto a realizzare delle 
« riforme ». 

In merito al recente assas
sinio del suo principale oppo
sitore, il giornalista Chamor-
ro. che è stato all'origine di 
uno sciopero generale di pro
tosta durato sedici giorni, So-
moza ha nuovamente promes
so un'* inchiesta ». La fami
glia Soinoza « controlla » il 
paese da oltre quaranfanni. 

Successo 
liberale nelle 
elezioni in 
Colombia 

BOGOTA* — Il partito libe
rale si è affermato nelle ele
zioni politiche ed ammini
strative tenutesi domenica in 
Colombia e l'ex ministro de
gli esteri Julio Cesar Turbay 
Ayala sarà il candidato li
berale alle elezioni presiden
ziali del 4 giugno prossimo. 
Le astensioni hanno raggiun
to una percentuale record, 
vicina al 70 per cento, se
condo notizie ufficiose. 

Una dichiarazione del vice presidente Rodriguez 

«Cuba non aiuterà l'Etiopia 
contro i movimenti eritrei» 

Il dirigente cubano ha ricordato il sostegno dato dal
l'Avana alla autodeterminazione eritrea nel passato 

Respinte 

da Tel Aviv 

le proposte 

egiziane 
TEL AVIV — Conferma 

ufficiale che la missione del 
sottosegretario di stato ame
ricano Atherton si trova ad 
un punto morto: il primo mi
nistro israeliano Begin ha di
chiarato Ieri che Israele con
sidera « inaccettabili » le pro
poste egiziane per la « di
chiarazione di principi » che 
dovrebbe dare il via alla ri
presa del negoziato fra i due 
paesi. A questa dichiarazione 
ha fatto eco lo stesso Ather
ton. il quale ha detto che gli 
Stati Uniti non sono pronti 
« per il momento » a formu
lare una proposta di compro
messo fra le posizioni di 
Israele e quelle dell'Egitto e 
che egli si limita pertanto a 
« trasmettere a Israele i sug
gerimenti egiziani e a comu
nicare le idee egiziane agli 
israeliani ». 

Nei prossimi giorni Atherton 
continuerà la sua « spola » 
estendendola anche ad altre 
capitali arabe. Non sarà pe-
rò a Damasco: il quotidiano 
siriano Tashrin riferisce che 
i dirigenti della Siria si sono 
rifiutati di ricevere il sotto
segretario di Stato USA nel
l'ambito della sua attuale 
« missione ». 

LONDRA — I militari cubani 
inviati in Etiopia non verran
no utilizzati contro il movi
mento di liberazione dell'Eri
trea. Lo ha dichiarato all'Oli-
server il vice presidente cu
bano Carlos Rafael Rodriguez 
ricordando l'appoggio che Cu
ba ha fornito agli stessi eri
trei nel passato. 

Rodriguez ha precisato che 
in Etiopia sono stati inviati 
« specialisti cubani per aiuta
re gli etiopici ad usare i dif
ferenti tipi di armi nella guer
ra contro l'invasione somala ». 
e che essi sono a « disposizio
ne del presidente del Derg 
Menghistù Hailé Mariam ». 
Dopo avere così precisato e 
limitato la funzione degli spe
cialisti cubani Rodriguez, al
la domanda se Menghistù può 
utilizzarli contro i movimenti 
eritrei, ha risposto: N« No. 
Menghistù non è autorizzato 
ad usare l'aiuto cubano per 
schiacciare con la forza la ri
bellione eritrea. Noi — ha 
quindi aggiunto — abbiamo 
aiutato gli eritrei nella lotta 
per l'autodeterminazione dai 
tempi di Hailé Selasié in poi ». 

Il vice presidente cubano ha 
quindi dichiarato che deve es
sere trovata una soluzione po
litica attraverso negoziati tra 
eritrei e governo etiopico. 
Non trattandosi di un caso di 
invasione dall'esterno, ha 
quindi concluso Rodriguez. 
ma di una « questione interna 
alla rivoluzione etiopica » do
vrà essere risolta senza l'aiu
to militare cubano. La posi
zione espressa da Rodriguez 
potrebbe costituire l'inizio di 

un cambiamento nell'atteggia
mento cubano. Negli scorsi 
mesi infatti, esperti cubani 
erano già stati inviati al
l'Asinara e a Massaua. 

Prosegue intanto a rapidi 
passi il miglioramento dei 
rapporti tra Etiopia e Stati 
Uniti. Secondo una indiscre
zione pubblicata da News
week infatti l'amministrazione 
Carter avrebbe già scelto 
l'ambasciatore da inviare ad 
Addis Abeba. Si tratta di 
Frederic Chapin. 48enne di
plomatico di carriera, che il 
settimanale americano defini
sce un « duro ». Netcstceek 
precisa anche che l'ammini
strazione intende normalizza
re le relazioni diplomatiche 
rapidamente « per impedire 
al governo etiopico — scri
ve — di cadere sotto la com
pleta dominazione dell'Unione 
Sovietica ». 

Per quanto riguarda l'Oga-
den le agenzie di stampa tra
smettono informazioni secon
do le quali l'aeroporto di Di
re Daua. da dove sono partiti 
gli attacchi aerei etiopici du
rante la controffensiva, sa
rebbe stato messo fuori uso 
dai guerriglieri del FLSO o 
quanto meno reso pericoloso 
per l'atterraggio e il decollo 
di caccia e bombardieri che 
sarebbero così costretti ad 
utilizzare l'aeroporto di De-
bre Zeit nei pressi di Addis 
Abeba. Alcuni organi di 
stampa ritengono inoltre che 
la mediazione nigeriana tra 
Etiopia e Somalia potrebbe 
dare positivi risultati a breve 
termine 

Per proseguire l'azione del Tribunale Russel 

La Lega dei diritti dei popoli 
crea un tribunale permanente 
Si è svolto a Firenze il secondo congresso - Nuove ini
ziative di solidarietà con i movimenti di liberazione 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La solidarietà 
con i movimenti di libera
zione e il collegamento dei 
problemi italiani a quelli in
ternazionali sono stati i due 
motivi centrali del dibattito al 
secondo congresso nazionale 
della Lega per i diritti e la 
liberazione dei. popoli, tenu
tosi al circolo « Vie Nuove » 
di Firenze. Con l'assise na
zionale. l'organizzazione, sor
ta nella primavera del '76 
raccogliendo l'esperienza del 
Tribunale Russell, ha voluto 
compiere uno sforzo organiz
zativo e politico in vista di 
importanti scadenze interna
zionali. annunciate appunto a 
Firenze. 

La Lega organizzerà in ago
sto a Caracas una conferenza 
sull'esilio latino-americano, in 
collaborazione con la locale 
Università, nel tentativo di 
analizzare questo vasto feno
meno dal punto di vista po
litico. economico, giuridico e 
psicologico. In ottobre si terrà 
a Baghdad una iniziativa in
ternazionale sulla dipendenza 
tecnologica che dovrebbe in
tegrare quella di Algeri sul
l'imperialismo culturale. La 
scelta di Baghdad non è ca
suale ma corrisponde all'esi
genza di verificare in un pae
se in via di sviluppo l'inci
denza delle tecnologie nei set
tori trainanti dell'economia. 

II ruolo della donna nelle 
lotte di liberazione e nella 
società da costruire sarà il 
tema di una conferenza che 
si terrà in Italia. Il problema 
sarà inquadrato nei suoi a-

spetti storici con il contributo 
diretto di numerose protago
niste delle lotte di ieri e di 
oggi. Inoltre, sciolto il Tri
bunale Russell, è sorta la ne
cessità di dare vita ad un 
tribunale permanente per ri
spondere alle numerose solle
citazioni provenienti da ogni 
parte del mondo. A questo 
proposito, secondo quanto sca
turito dalla recente conferen
za di Barcellona, il tribunale 
dei popoli diventerà una strut
tura operativa, con un ufficio 
istruttorio permanente a Bru
xelles. e la partecipazione di 
cinquanta personalità che sa
ranno convocate a quindici 
per volta per esaminare i 
casi che via via saliranno 
sulla ribalta mondiale. A fine 
anno in Olanda è previsto un 
seminario sul ruolo delle chic-
se in America Latina. 

Come si vede, la Lega in-

Sono 600 
gli arrestati 

nell'Iran 
TEHERAN — Il governo ira
niano ha fornito per la pri
ma volta una cifra ufficiale 
relativa alla repressione sca
tenata dopo i tragici fatti di 
Tabriz, della scorsa settima
na. dove furono uccise dalla 
polizia e dall'esercito centi
naia di persone. Secondo i 
dati fomiti dalle autorità, so
no 581 le persone arrestate. 
mentre altre 40 sarebbero sta
te fermate e poi rilasciate. 

tende proseguire nella sua 
opera di elaborazione e di 
ricerca. Nel dibattito congres
suale molti delegati hanno po
sto l'accento su un nuovo 
modo di intervento, partendo 
dalla risonanza ricevuta a li
vello internazionale dal di
sciolto Tribunale Russel. «Uno 
dei compiti fondamentali del
la Lega — ha detto il sena
tore Lelio Basso nella sua 
relazione introduttiva — è 
quello di diffondere ed appro
fondire la coscienza della di
mensione internazionale dei 
problemi, cioè la consapevo
lezza che sono comuni i mec
canismi di sfruttamento con
tro cui lottano sia i movi
menti di liberazione sia il 
movimento operaio interna
zionale ». Ecco perchè la se
zione italiana della Lega si 
è data l'obiettivo, con il con
gresso di Firenze, di un so
stanziale incremento e raf
forzamento delle proprie 
strutture (oggi vanta quindici 
sezioni) a sostegno della ca
pacità di diventare interlocu
trice sempre più valida delle 
organizzazioni politiche, sin
dacali. culturali e giuridiche. 

A conclusione del congres
so. il senatore Lelio Basso 
ha chiesto di essere esone
rato dalla carica di presiden
te della sezione italiana per 
gli impegni derivanti dalla 
presidenza intemazionale del
la Lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli. Il suo 
posto sarà preso da|!'onore-
\o!e Giancarla Codrignani. 

Marco Ferrari 

Andreotti 
rebbero « convergenze politi
camente autonome » su un 
programma di breve periodo 
è composto da pochi impegni. 

Inutile chiedersi in quale 
conto il • presidente " dei se
natori de abbia tenuto i ter
mini reali della crisi del pae
se. le proposte del PCI. degli 
altri partiti, del movimento 
sindacale. Tutto è visto in 
chiave di gretta convenien 
za di partito (ammesso che 
una linea avventurista e di 
rottura risponda agli intere» 
si della stessa DC). e a que
sto fine egli ha ricattatoria
mente richiamate le « perples
sità e le preoccupazioni » de
gli strati più retrivi dell'elet
torato democristiano. Insom
ma, una seciuela di argomenti 
da crociata, in a'terta con
traddizione col riconoscimen
to. che anche la DC ha fat
to, dell'esistenza di una emer
genza nel paese che chiama 
a maggior solidarietà e senso 
di responsabilità tutte le for
ze democratiche. 

Alcuni parlamentari de 
(Pumilia. Sanza) hanno visto 
nella relazione di Bartolomei 
un probabile tentativo di lan
ciare siluri contro una solu
zione positiva della crisi. E' 
stata — ha detto Sanza — 
una * doccia fredda sullo sfor
zo che la delegazione de ha 
compiuto nelle scorse setti
mane per dare ad Andreotti 
un quadro di riferimento affi
dabile ». I più accaniti av
versari di un accordo esplici
to tra i partiti — che si rac
colgono nel cosiddetto gruppo 
dei « cento » — puntano co
munque non tanto sugli cle
menti emersi con le relazio
ni di ieri, quanto sulla vota
zione di un loro ordine del 
giorno: essi sostengono la 
pregiudiziale contro la mag
gioranza con il PCI. a que
sta soluzione preferirebbero 
le elezioni anticipate. L'as
semblea congiunta deputati-
senatori non può però votare. 
per ragioni di statuto. Picco
li ha pregato di non presen
tare ordini del giorno, ed ha 
aggiunto che. in ogni caso. 
le eventuali votazioni richie
ste dovrebbero avvenire se
paratamente in ognuno dei 
due gruppi. Su questo si di
sputerà a lungo oggi, e for
se anche domani. 

La relazione di Andreotti 
ha avuto commenti favorevoli 
da parte dei basisti, mentre 
qualche riserva è venuta da 
singoli parlamentari dorotei. 
C'è chi l'ha ritenuta « troppo 
vaga » (Cuminetti) e chi (Zol
la) ritiene di dover sottoli
neare soprattutto il fatto che 
restano ancora aperti i nodi 
della soluzione politica e quel
li del sindacato di PS. 

Scuola 

Denuncia all'ONU del presidente Da Costa 

Minacce di invasione contro la repubblica di Sao Tome 
Un giornale mozambicano parla di un attentato fallito contro il presidente tomense 

Nostro servìzio 
MAPUTO — II settimanale 
portoghese « Espresso ». (ri
preso dal quotidiano mozam
bicano « Noticias ») riferisce 
di un attentato alla vita del 
presidente della Repubblica 
democratica di Sao Tome e 
Principe. Manuel Pmto Da 
Costa, L'attentato non sareb
be riuscito perchè una cas
setta postale simile a quella 
usata di solito dal Presidente. 
in cui era stata posta una 
carica esplosiva, è stata sco
perta a tempo. Questa notizia 
giunge poco dopo la denuncia 
fatta da Sao Tome e Principe 
al Consiglio di sicurezza del-
l'ONU che « forze mercenarie 
al soldo dello straniero stan
no preparandosi a invadere 
l'arcipelago ». 

La settimana scorsa. 11 pre
sidente Pinto Da Costa aveva 
inviato un telegramma al 
Consiglio di sicurezza, de
nunciando le manovre di na
vi non identificate e di aerei 
da ricognizione che da qual
che tempo « stanno violando 

sistematicamente le nostre 
acque territoriali e il nostro 
spazio aereo. Recentemente. 
queste navi hanno aumentato 
la loro attività, perlustrando 
le nostre coste con i loro 
poderosi riflettori (—) mi
nacciando la sovranità del 
nostro stato e la sopravvi
venza del nostro popolo ». 

La ex-colonia portoghese 
ottenne l'indipendenza dopo 
la caduta del regime colo-
nial fascista di Salazar, nel
l'aprile 1974. dopo una guer
riglia condotta dal Movimen
to di liberazione di Sao To
me e Principe (MLSTP). che 
— insieme al FRELIMO. al 
MPLA e al PAIGC — faceva 
parte della Conferenza delle 
organizzazioni nazionaliste 
delle colonie portoghesi 
iCONCP). 

Data la sua posizione stra
tegia nel golfo di Guinea — 
fra Nigeria, Camerun e Ga
bon — la giovane Repubblica 
progressista è stata, ed è, 
oggetto di pressioni, soprat
tutto da parte del Gabon (la 
cui costa è la più vicina del 

continente africano, circa 
trecento chilometri), per 
formare una Federazione, 
che. praticamente, equivar
rebbe ad una annessione. Il 
Gabon è uno dei governi a-
fricani più reazionari, total
mente infeudato allo Zaire di 
Mobutu. e che ha svolto e 
continua a svolgere un ruolo 

i attivo, nella destabilizzazione 
dell'Angola. Le sue mire su 
Sao Tome e Principe hanno 
motivazioni sia strategiche — 
la posizione dell'arcipelago in 
una zona cruciale — che e-
conomiche; la ricchezza pe
trolifera off-shore- di tutta 
la costa compresa fra lo 
stesso arcipelago, il Gabon e 
Cabinda i la ex « enclave » 
angolana situata più a sud), 
che costituisce un complesso 
di giacimenti tale da farla 
considerare un Kuwait afri
cano. 

Sempre a proposito della 
presente situazione, il mini
stro della Istruzione pubblica 
della Repubblica tomense, 
Celestino Da Costa, aveva ri
badito che U MLSTP è deci

samente contrario a formare 
una federazione con qualsiasi 
paese costiero vicino, prefe
rendo mantenere relazioni 
privilegiate con i paesi ex 
membri del CONCP: Ango
la. Mozambico. Guinea-Bissau 
e Capo Verde. Ricordiamo 
che già nel luglio dello scor
so anno fu sventato un altro 
complotto contro il governo 
tomense. tramato nel quadro 
del più vasto piano « Cobra 
"77 » che aveva come obbiet
tivo principale l'Angola, e che 
fu denunciato circa un anno 
fa da Agostinho Neto. 

Intanto, è giunta nell'arci
pelago una delegazione ango
lana guidata dal primo mi
nistro Lopo De Nascimento. 
In una intervista trasmessa 
da radio Luanda (che si a-
scolta bene qui a Maputo). 
egli ha dichiarato che, nel
l'attuale situazione di minac
ce aggressive esteme ed in
teme che pendono sulla 
RDSTP. l'Angola e pronta a 
dare tutto l'aiuto necessario. 

Giut«pp« Morosini 

Vertice USA-Giappone 
a Tokio il 2-3 maggio 

TOKYO — Per il 2 e 3 mag 
gio è stato fissato il vertice 
USA-Giappone fra il presiden
te Carter ed il primo mini
stro nipponico. Takeo Fuku-
da. Oggi l'ambasciatore ame
ricano a Tokyo. Mike Mans
field, informerà U premier 

• nipponico dell'adesione di 
j Carter alla sua proposta di 
i incontrarlo a Washington al-
i l'inizio di maggio. 
' Analogo vertice fra Carter 
. e Pukuda ebbe luogo a Wa-
i shington la primavera «cor-

vari membri erano molto di 
stanti. Finita la riunione, il 
ministro Malfatti ha Tatto di
ramare un comunicato in cui 
fra l'altro si sostiene che l'uf
ficio di presidenza « ha espres
so la propria ferma condan
na per gli atti di violenza nel
la scuola » e ha riconosciuto 
la necessità « di una vasta 
mobilitazione della opinione 
pubblica e delle forze politi
che e sociali, parter.do dagli 
organi collegiali della scuola. 
al fine di promuovere ovunque 
le condizioni per il positivo 
s\oIgimcnto dell'attività didat
tica » e per sostenere le « ini
ziative che gli organi scola
stici debbono assumere, ove 
necessario anche in materia 
disciplinare, per garantire il 
rispetto delle norme di con
vivenza all'interno delle isti
tuzioni educative ». 

Questo comunicato però non 
è stato accolto dai rappresen
tanti della CGIL scuola. « Ho 
fatto presente — ha dichia
rato Osvaldo Roman della 
CGIL scuoia — l'inopportu
nità di una presa di posizio
ne da parte dell'ufficio di pre
sidenza perché la sede più 
idonea per una organica va
lutazione dei problemi della 
violenza e dei problemi che 
in questi giorni hanno investi
to la scuola è il Consiglio na
zionale della pubblica istru
zione. La situazione della 
scuola e del paese — ha con
cluso Roman — richiede una 
grande mobilitazione ideale e 
politica contro la violenza e 
per la riforma. Tale mobili
tazione deve vedere insieme 
il mondo della scuola, mse 
gnanti e studenti, le forze pò 
litiche e democratiche, gli en 
ti locali e il movimento sinda 
cale. La decisione di Malfat
ti di convocare solo l'ufficio 
di presidenza, come è noto. 
non a\eva soddisfatto i sin
dacati. 

In particolare la CGIL-Scuo
la si era detta preoccupata 
del fatto che l'iniziativa ten
deva a limitare la discussio
ne su un problema cosi im
portante in un ambito molto 
ristretto. Da qui la richiesta 
dei sindacati confederali di 
convocare il consiglio naziona
le della Pubblica Istruzione. 
Ma soprattutto secondo la 
CGIL-Scuola quella di Malfat
ti poteva essere una sortita 
che. senza affrontare i pro
blemi politici legati agli av
venimenti di questi ultimi 
giorni nella scuola, poteva sfo
ciare in una semplice indica
zione di applicazione, o ina
sprimento delle misure disci
plinari contro gli studenti. 

Cina 
che dopo l'esilio del Dalai La
ma (1959) è il principale espo
nente del buddismo tibetano: 
del t gran budda vivente » Pe-
baia Choliehnamge; di due 
prelati cattolici, monsignor 
Ignazio Pi Chu-shih. arcive-
.scono di Shcnyang, e monsi
gnor Chang Chi shu, indicato 
come vescovo di Shanghai 
(ma in una nota della Santa 
Sede si fa notare che "non ri
sulta" come tale in quanto non 
è Stato nominato dal Papa in 
quella carica); dell'ex presi
dente dell'Associazione islami
ca cinese Burhan Shahidi. Un 
Uigur del S'infoiano: e infine 
del vescovo protestante Ting 
Kuanghsun. er presidente del 
seminario di teologia di Nan
chino. 

La decisione di restituire al
la Conferenza coitsulttra un 
ruolo di t attiva partecipazio
ne agli affari dello Stato » fu 
presa nell'agosto scorso dal 
comitato centrale del PCC. In 
dicembre, fu convocata la 
quinta sessione, ora in corso. 
In tale occasione, il l'icc pre
sidente del PCC Ych Chien 
U'mg citò lo scritto di Mao 
« Sulla corretta soluzione del
le contraddizioni in seno al 
popolo *. che a proposito dei 
problemi religiosi esorta alla 
tolleranza, con queste parole: 
« Non possiamo abolire la re 
ligione con decreti amm>m 
strativi. ne ol)l)liaarc la poi 
te a non credere >. Ora si ci
tano anche altre frasi di Mao: 
i Le statue delle divinità so
no state erette dai contadini, 
i quali, a un certo momento, 
sapranno disfarsene da soli. 
Non vi è bisogno che .siano 
soppresse prematuramente da 
altri ». 

Entra 
in vigore 

da oggi il 
« bustometro » 

ROMA — Da oggi b'.sogna 
stare attenti alle misure del
le buste. Entra in funzione 
— secondo quanto dichiara il 
ministero — il « bustometro ». 
Le misure regolamentari sono 
le seguenti: minimo 14 centi
metri per 9. massimo 23.5 per 
12. Chi non rispetta le misu
re esporrà il destinatario ad 
una soprattassa di 150 Uro; 
inoltre le lettere avranno un 
ritardo ancora maggiore di 
quello che normalmente ha 
attualmente la corrisponden
za ordinaria. 

Revocato 
lo sciopero 
dei medici 
mutualistici 

ROMA — Non ci sarà do 
mani il minacciato sciopero 
dei medici mutualistici del-
l'INAM di alcune province 
(Roma. Torino. Genova. Ver
celli. Messina). La notizia 
della revoca è stata diffusa 
ieri sera dalla Federazione 
italiana medici mutualistici, a 
seguito dell'assicurazione, for 
nita dal commissario straor
dinario dell'INAM Ghergo. 
in base alla quale le sedi 
provinciali dell'Istituto inte
ressate alla vertenza hanno 
ricevuto la direttiva di prov
vedere immediatamente al 
pagamento degli onorari che 
i medici mutualistici generi
ci vantano nei confronti del
l'istituto. 

Rinviata 
a giudizio 

per aver simulato 
la violenza 

ROMA — E" stato chiesto il 
rinvio a giudizio per Claudia 
Caputi, la ragazza che fu 
sequestrata e violentata da 
un gruppo di giovani nell' 
agosto del '76. e poi subì la 

j stessa violenza nel marzo 
scorso. Secondo l'opinione del 

I sostituto procuratore Paoli-
! no dell'Anno, la ragazza a-

vrebbe simulato proprio que
sta seconda aggressione. 

Per questo il magistrato ha 
chiesto al giudice istruttore 
il rinvio a giudizio di Claudia 
Caputi, per i reati di simu
lazione e di calunnia. Quest* 
ultima imputazione si rife
risce alle accuse lanciate dal
la giovane contro Genesio 
Lettieri. il fratello di uno de
gli aggressori processati per 
il primo episodio di violenza, 
Claudia Caputi affermò in 
aula di essere stata minaccia
ta dal Lettieri. perché non 
testimoniasse contro il fra
tello. poi condannato a tra 
anni di reclusione. La paro
la è al giudice istruttore. 

Bombardiere 
USA scompare 

nel « triangolo » 
delle Bermude 

NEW YORK — Un bombar-
diere americano con due uo
mini a bordo è scomparso nel 
triangolo di mare tra Nor
folk (Virginia», le Bermude 
e Porto Rico, noto con il no
me di « triangolo delle Ber
mude ». E' questa l'ultima, 
misteriosa sparizione che si 
aggiunge alla folta casistica 
che ha creato mo'.te leggende 
su quella zona dell'Atlantico. 
a Un momento — ha detto 11 
pilota — abbiamo delle diffi
coltà ». Poi il silenzio. 

L'incidente è avvenuto mer
coledì scorso, ma la notizia 
è trapelata solo adesso, as
condo quanto riferisce ieri B 
« New York Post ». 


